
AUGURI DI BUON ANNO DELLA PRESIDENTE 

 

Cari soci, docenti, consiglieri e amici dell’UTE, giunga a tutti voi il mio più sincero e 

cordiale augurio di buon anno!                                                                                             

Credo che mai anno nuovo sia stato tanto atteso e desiderato come il 2021 e 

ognuno di noi si è augurato e si augura che i giorni a venire siano portatori di una 

complessiva rinascita che ci riscatti dalla paura, dall’isolamento, dalla tristezza e 

anche da un soffocato senso di rabbia che la pandemia ha inevitabilmente generato.                                                                                                                              

Certo le notizie che ascoltiamo ci fanno intendere che il cammino è ancora lungo, 

che la situazione è sempre incerta e dobbiamo continuare ad essere resilienti 

facendo appello al nostro buon senso, al nostro coraggio, alla nostra responsabilità.                                                                             

Insomma questo nuovo anno sarà migliore solo se noi saremo migliori…                   

Voglio raccontarvi un’antica leggenda degli Indiani d’America che ci aiuta molto 

bene a capire come dipenda da noi il modo di affrontare e di modificare la realtà. 

Un giorno, un nonno e un nipote si fermano a guardare l’orizzonte…Dopo un po’, il bimbo 

chiede al nonno: ”Nonno, perché gli uomini combattono?” Il vecchio, con voce calma, gli 

risponde: ”Ogni uomo, prima o poi è chiamato a farlo. Per ogni uomo c’è sempre una 

battaglia che aspetta di essere combattuta, da vincere o da perdere. Perché lo scontro più 

feroce è quello che avviene fra i due lupi.” “Quali lupi, nonno?” chiede il bambino 

incuriosito. “Quelli che ogni uomo porta dentro di sé” risponde il nonno. Il bambino non 

riusciva a capire. Il vecchio, dopo un attimo di silenzio, riprese con tono calmo. “Ci sono 

due lupi in ognuno di noi. Uno è cattivo e vive di odio, di rabbia, invidia, risentimento, 

menzogna ed egoismo.” Il vecchio fece di nuovo una pausa, per dar modo al bambino di 

capire bene quello che gli aveva appena detto. “E l’altro?” chiese impaziente il nipote 

“L’altro è il lupo buono. Vive di amore, di speranza, generosità, solidarietà e ottimismo.”       

Il bambino rimase a pensare un istante a quello che il nonno gli aveva appena raccontato. 

Poi diede voce alla sua curiosità ed al suo pensiero. “E quale dei due lupi vincerà la 

battaglia?” Il nonno si girò a guardarlo affettuosamente e con occhi puliti gli rispose: 

“Quello che tu nutrirai di più...” 

La vita è un continuo combattimento e in ciascuno di noi ci sono due parti, una negativa  

ed una positiva: sta a noi decidere quale dimensione far prevalere, a quale parte dare          

più cibo… Con tutto il cuore io mi e vi auguro di alimentare la speranza, la fiducia, la 

pazienza, la gentilezza e che grazie a questi nutrimenti possiamo diventare più robusti, 

più forti, più reattivi, più sani…perché il vaccino ci difenderà dal virus, ma solo un 

supplemento di umanità ci fornirà gli anticorpi per vincere l’indifferenza e l’individualismo          

e vivere meglio tutti, gomito a gomito, nella stessa barca…    

                                                               AUGURI!  

Cassano 6 gennaio 2021                                                     La Presidente Utilia Di Leone 

 

 


